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Gli studi che vengono inclusi sono quelli che rientrano nei parametri epi-
stemologici (relativi cioè all’educazione linguistica, non la descrizione lin-
guistica o pedagogica ecc.) e quantitativi (numero di pagine, considerato 
il formato della rivista). Questi parametri sono discussi nelle versioni com-
plete della BELI in http://www.unive.it/crdl e in http://www.dille.it. 

Per la prima volta dall’annata 2015 inseriamo anche i numeri di pagina, 
laddove è stato possibile rilevarli; come ogni anno, il primo aggiornamen-
to è un work in progress: molte pubblicazioni dell’annata 2015 verranno 
infatti pubblicate solo nel 2016 (e in alcuni casi anche oltre), per cui la 
presente bibliografia viene aggiornata continuamente nei due siti cui si è 
fatto riferimento.

Monografie

Balboni P.E., Caon F., 2015, La comunicazione interculturale, Venezia, 
Marsilio.

Balboni P.E., 2015, Le sfide di Babele. Insegnare le lingue nelle società 
complesse, 4a ed. ristrutturata, ampliata e aggiornata, Torino, UTET 
Università.

Benucci A., Grosso G., 2015, Plurilinguismo, contatto e superdiversità nel 
contesto penitenziario italiano, Pisa, Pacini.

Borri A. et al., 2015, Italiano L2 in contesti migratori. Sillabo e descrittori 
dall’alfabetizzazione all’A1, Torino, Loescher. 

Caon F., Spaliviero C., 2015, Educazione letteraria, linguistica, intercultu-
rale: intersezioni, Torino, Bonacci-Loescher.

Cervini C., 2015, Apprendere le lingue a distanze variabili: un approccio 
umanistico, Macerata, EUM.

Cortés V.D., 2015, Intercomprensione orale: ricerca e pratiche didattiche, 
Firenze, Le Lettere. 

Daloiso M., 2015, L’educazione linguistica dell’allievo con bisogni specifici. 
Italiano, lingue straniere, lingue classiche, Torino, UTET Università.
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Diadori P., 2015, Insegnare italiano L2 a religiosi cattolici. L’italiano lingua 
veicolare nella Chiesa e la formazione linguistica del clero, Milano, Le 
Monnier.

Diadori P., Palermo M., Troncarelli D., 2015, Insegnare italiano come lin-
gua seconda, Roma, Carocci.

Freddi E., 2012, L’Acquisizione della lingua italiana e adozione internazio-
nale, Venezia, Edizioni Ca’ Foscari.

Gallina F., 2015, Le parole degli stranieri. Il Lessico dell’Italiano Parlato 
da Stranieri, Perugia, Guerra. 

Grosso G., 2015, Interazioni in italiano lingua franca sul luogo di lavoro: 
una prospettiva pragmatica, Pisa, ETS.

Mazzotta P., 2015, La scrittura in lingua straniera. Riflessioni teoriche e 
didattiche, Lecce, PensaMultimedia.

Menegale M., 2015, Apprendimento linguistico: una questione di 
autonomia?Modelli di sviluppo dell’autonomia di apprendimento lingui-
stico e prospettive educative possibili, Trento, Erickson.  

Mezzadri M., 2015, I nuovi ferri del mestiere, Torino, Bonacci.
Nardon-Schmid E., Ferrari S., Masconale C., 2015, Guida pratica per l’e-

ducazione linguistica e disciplinare ad alunni non italofoni nella Scuola 
dell’obbligo, Milano, EDUCatt.

Serragiotto G., 2015, Syllabus di competenze del docente CLIL per la scuo-
la primaria, Rovereto (TN), Iprase. 

Torresan, P., 2015, Studio su cloze mirati della certificazione CILS, livello 
avanzato, Rio de Janeiro, Dialogarts.

Whittle A., Nuzzo E., 2015, L’insegnamento della grammatica nella classe 
multilingue, Milano, AITLA.

Volumi collettanei

Argondizzo C. (a cura di), 2015, European Projects in University Language 
Centres, Bern, Peter Lang. 

Include:
Argondizzo C., Jimenez J.M., «Promoting plurilingualism and inter-

cultural communication in European enterprises and academic 
contexts: a European Winner Project».

Benucci A., «Intercultural and Inter-linguistic Models in disadvan�-
taged migration contexts».

Bonvino E., Cortes Velasquez D., Faone S., De Santis G., «Intercom-
prehension Didactics: Devices and Proposals».

Buffagni C., Garzelli B., «Cinema and Translation: Research and Di-
dactic Applications in a Three-stage Project».

Damascelli M.T., «International Mobility in University Language Cen-
tres: the Erasmus IP Project ‘Crosscurricular Creativity’».
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Fazio A., «A Conceptual Model of Quality Assurance». 
Forapani D., Radighieri S., «Certificate of English for Primary Teach-

ers (CEPT): Exam format».
Fragai E., Fratter I., Jafrancesco E., «UNI.ITALIA: Didactic Proce�-

dures and Innovative Proposals for Teaching Italian L2 to Foreign 
University Students». 

Grosso G., Carmignani S., «Italian for Specific Jobs and Purposes in 
Prisons: The Experience of the I.D.R.P. Project in the Jail of Siena».

Jimenez J., Kusumoto S., Raso E., Ruffolo I., «Assessing Language 
Proficiency: Comparing Internal Exams with International Certi-
fications».

Menghini M., «The Lucide Project and Network: Languages in Urban 
Communities. Integration and Diversity for Europe».

Myers M.J., «Making Communication more Creative and Learning 
more Effective with an Innovative Use of Linguistic Aspects».

Pasqua S.P., Robinson I.M., Spina H.M., «Test Writing: Creative 
Thinking in Action».

Scott-Monkhouse A.-R., «The EFLIT Participant Profile: Customising 
the Course to the Needs of Legal English Users in Italy».

Taylor C., «ADLAB: Audio Description – Lifelong Access for the Blind».
Toscano A. «Italiano in rete: a Participatory Project».

Balbo A. e Ricucci M. (a cura di), 2014, Prospettive per l’insegnamento del 
latino. La didattica della lingua latina fra teoria e buone pratiche, Torino, 
Loescher. 

Include: 
Balbo A., «Tornate all’antico e sarà un progresso: prospettive didatti-

che per il latino in Italia nel primo scorcio del XXI secolo», pp. 9-14.
Brancaleoni C., Gallerani M., «Un latino per l’Europa. Il metodo ne-

ocomparativo come prassi nel liceo linguistico», pp. 29-46. 
Colonna L.M., «La dislessia nella riflessione dei docenti di latino e 

greco: esperienze a confronto», pp. 117-145.
Reali M., Turazza G., «Parole di pietra: epigrafia e didattica del la-

tino», pp. 47-58. 
Ricucci M., «Adattare una versione latina è come addomesticare il 

testo antico? Il punto di vista di Stephen D. Krashen»., pp. 97-115; 
«Orientamenti dell’insegnamento della lingua latina tra sperimen-
tazione e tradizione in Italia», pp.15-28. 

Silvagni A., «Annotazioni per una didattica dell’e-latino sulla piatta-
forma Moodle», pp. 83-95. 

Torzi I., «Consecutio o persecutio temporum? I misteri della resa in 
italiano dei tempi relativi latini», pp. 59-81. 

Beaven A., Borghetti C., (a cura di), 2015, Intercultural Education Re-
sources for Erasmus Students and their Teachers, Koper, Annales 
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University Press, http://ierest-project.eu/humbox. Include saggi 
con interesse glottodidattico passim.

Benucci A. (a cura di), L’intercomprensione: il contributo italiano, Torino, 
UTET Università. 

Include:
Benucci A., «Dal plurilinguismo all’intercomprensione educativa», 

pp. 3-48.
Bonvino E., Fiorenza E., «Sperimentazioni e proposte basate si Eu-

Rom5», pp. 49.75.
Coste D., «Introduzione», pp. ix-xix.
Cortés Velásquez D., «Intercomprensione educativa: formazione e 

meta cognizione», pp. 125-160.
De Carlo M., «L’intercomprensione al servizio dell’educazione pluri-

lingue», pp. 77-102. 
Jamet M-C., «L’intercomprensione a Venezia: «pas de fourmi ou pas 

de géant?», pp. 103-124.

Bertolotto G., Carmignani S., Sciuti Russi G. (a cura di), 2015, Percorsi di 
ricerca e formazione linguistico-professionale: Deport «Oltre i confini del 
carcere», Siena, TSE.

Include, di interesse glottodidattico:
Bagna C., «Condizioni migratorie nell’Italia contemporanea». 
Benucci A., «Oltre i confini del carcere: buone pratiche per l’italiano 

L2»; «Il progetto Deport: una proposta di educazione linguistica 
per le professioni».

Bertolotto G., «Il detenuto straniero analfabeta: profilo sociolingui-
stico e peculiarità d’apprendimento». 

Carmignani S., «Il Portfolio linguistico-professionale Deport».
Machetti S., «La valutazione delle competenze linguistiche e profes-

sionali nel Progetto Deport».
Mazotta P., «Variabili cognitive nell’apprendimento dell’italiano da 

parte degli immigrati adulti».
Sciuti Russi G. «Formazione linguistica e professionale. Il detenuto 

in aula». 
Troncarelli D., Villarini A. «Materiali per la professione linguistica 

e professionale su piattaforma e-learning». 

Bettoni C., Di Biase B. (a cura di), 2015,  Grammatical Development in 
Second Languages: Exploring the Boundaries of Processability Theory, 
European Second Language Association, Open Access in http://www.
eurosla.org/eurosla-monograph-series-2/eurosla-monographs-03/.
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Include saggi di linguistica acquisizionale generale e applicata a 
diversi casi e diverse lingue, non specificamente glottodidattico 
ma comunque di interesse per l’educazione linguistica.

Bianchi F., Cheng W., Gesuato S. (a cura di), 2015, Teaching, Learning 
and Investigating Pragmatics: Principles, Methods and Practices, 
Newcastle upon Tyne, Cambridge Scholars Publishing. 

Contiene, di autori Italiani: 
Castagneto M., Ravetto M., «The Variability of Compliment Respons-

es: Italian and German Data».
Cutrone P., «Towards a Pedagogical Framework to Develop the Lis-

tenership of Japanese EFL/ESL Learners».
De Marco A., Paone E., «The Acquisition of Emotional Competence 

in L2 Learners of Italian through Specific Instructional Training», 
pp. 441-468.

Gesuato S., «Criteria for the Identification of Moves: The Case of 
Written Offers».

Nuzzo E., «Comparing Textbooks and TV Series as Sources of Prag-
matic Input for Learners of Italian as a Second Language: The Case 
of Compliments and Invitations».

Pozzuoli L., «Universality and Relativity in Cross-Cultural Pragmat-
ics: Requests and Apologies in English and Italian». 

Bosisio C. (a cura di), 2015, La pluralità nell’apprendimento linguisti-
co: caratteristiche e potenzialità, sezione monografica di Rassegna 
Italiana di Linguistica Applicata, RILA, nn. 2-3.

Bosisio C., «Lo spazio didattico plurale: la complessità come risorsa».
Cavagnoli S., «La scrittura plurilingue come narrazione del sé e del 

rapporto con le lingue in ambiente di apprendimento «.
Cervini C., «Il soggetto apprendente di lingue in contesti ‘a geome-

tria variabile’: argomentazioni e ricerca-azione».
Cognigni E., «Strategie di interproduzione nell’interazione plurilin-

gue a distanza: il caso dei partecipanti italofoni a Galanet».
Coppola D., «Cooperative Byod: un approccio plurale alla diversità 

linguistica e culturale».
Daloiso M., «L’allievo con bisogni linguistici specifici nella classe di 

lingua: inquadramento teorico e rilevanza per la ricerca glotto-
didattica».

Gazzana N., Protti T., «L’italiano come «lingua d’origine» nella Sviz-
zera francofona: come reinventare nuovi spazi didattici».

Lombardi I, «Il Carap come guida per ripensare l’apprendimento 
(pluri)linguistico in Rete». 

Bracci L., Brown N.C., Nash E.J. (a cura di), 2015, Intercultural Compe-
tence: Key to the New Multicultural Societies of the Globalized World, 
Cambridge, Cambridge Scholar. 
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Include, di autori italiani: 
Bolognesi M., Ghaffaryan S., «The Concept of Power: A Cross-Lin�-

guistic and Cross-Cultural Study», pp. 312-329.
Delle Donne E., «The Implementation of the European Language 

Label: A Transnational Analysis Carried Out by the NELLIP Net-
work», pp. 34-40.

Di Mauro M., «The Extension of Intercultural Competence Today: 
From Individual Effectiveness to Innovative, Responsible and Sus-
tainable Practices», pp. 281-296.

Grosso G.I., Ferrari I., «Social Inclusion of Young Immigrants: Italian 
as a Second Language and Socialization through Artistic Activi-
ties», pp. 243-264.

Quattrone G., «From the City Crisis to the Intercultural City: Plan-
ning and Policy for the Urban Future», pp. 265-278.

Buccino G., Mezzadri M. (a cura di), 2015, Glottodidattica e neuro-
scienze: verso modelli traslazionali, Firenze, Cesati. Contiene, di in-
teresse glottodidattico (anche se riferimenti sono presenti passim): 

Melero Rodríguez C., «Dislessia, glottodidattica speciale e «scienze 
del cervello», pp. 187-198.

Mezzadri M., «L’embodiment: un’occasione di incontro tra la glotto-
didattica», pp. 145-169.

Mezzadri M., Pieraccioni G., «Dalla teoria alla pratica: esempi di 
soluzioni glottodidattiche», pp. 171-185.

Caprara G. (a cura di), 2015, Tecniche, testi, strategie didattiche per il 
rafforzamento della produzione orale nella didattica dell’italiano LS rivolta 
ad alunni ispanofoni, Granada, Comares. 

Include, di natura glottodidattica:
Carlucci L., «Interdisciplinarietà e nuove tecnologie. Un’esperienza 

di innovazione didattica per gli studenti di traduzione in italiano 
L2».

Coli R. «Proposta di esercizi basati sulle regole di formazione di 
parole e di trasformazione sintattica».

Danzi D., «Imparare facendo teatro».
Di Simone S., «Gli strumenti online e i social network al servizio 

della produzione orale».
Giugni S., «Programmare un corso di lingua: scelta dei testi, moti-

vazione, strumenti per rafforzare la produzione orale fonologica».
Mata Pastor C. «L’interferenza della produzione orale degli studenti 

di italiano L2 nella laurea in Traduzione».
Santipolo M., «La contrastività culturale, pragmatica e sociolingui-

stica tra italiano e spagnolo: alcune riflessioni in prospettiva glot-
todidattica». 

Vecchio P. «Tecniche per sviluppare il parlato in classe».
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Zuccalà D., «Proposta metodologica per la creazione di un corpus 
fraseologico italiano-spagnolo applicato alla didattica dell’italiano 
come lingua straniera».

Carloni G. (a cura di), 2015, Insegnare italiano a stranieri. Percorsi ope-
rativi, Milano,  FrancoAngeli. 

Include:
Abderhalden S., «Il ruolo del tutor», pp. 246-255.
Bartoccioni S. «Analisi contrastiva francese-italiano», pp. 69-83.
Carloni G., «Insegnare con le nuove tecnologie», pp. 207-233.
Falcinelli A., «Introduzione alla metodologia dell’analisi contrastiva», 

pp. 57-68; «Analisi contrastiva spagnolo-italiano», pp. 102-114.
Gibbon A., «Analisi contrastiva inglese-italiano», pp. 84-101.
Lanciotti M., «Comunicazione ed educazione interculturale», pp. 17-39.
Montironi M.E., «Cultura italiana», pp. 40-55.

Daloiso M. (a cura di), 2015, Scienze del Linguaggio ed Educazione Lin-
guistica, Torino, Bonacci-Loescher. 

Include: 
Arduini S., «La traduzione», pp. 105-116.
Arduini S., Fabbri R., «La linguistica cognitiva», pp. 129-148.
Balboni P.E., «L’educazione semiotica», pp. 177-192.
Bazzanella C., «La pragmatica», pp. 69-80.
Bernini G., «La linguistica acquisizionale», pp. 119-128.
Bondi M., «La linguistica dei corpora», pp. 45-58.
Daloiso M., «Scienze del linguaggio ed educazione linguistica: una 

cornice epistemologica», pp. 11-18. «La neuropsicolinguistica», 
pp. 149-176.

Gobber G., «La linguistica comparativa», pp. 59-68.
Marello C., «La lessicografia digitale», pp. 33-44.
Santipolo M., «La sociolinguistica», pp. 81-104.
Savoia L.M., «La linguistica generativa», pp. 21-32.

De Meo A. et al., (a cura di), 2015, Varietà dei contesti di apprendimento 
linguistico, Bergamo, AITLA. Open Access: http://www.aitla.it/primo-
piano/studi-aitla-1/. 

Include: 
Amenta, L., «Varietà dei repertori nelle classi multilingui».
Anastasio S., Giuliano P, Russo R., «Passato remoto, passato pros-

simo e imperfetto: uso biografico e fittizio delle forme al passato 
nelle interlingue di immigrati di area partenopea».

Baraldi C., «L’apprendimento della lingua italiana nell’interazione 
con bambini migranti nella scuola dell’infanzia».
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Benigno V., Vedder I., «Ricchezza lessicale e uso delle collocazioni 
in produzioni scritte di italiano L2 e italiano L1».

Chini M., «Contesti e modalità dell’apprendimento dell’italiano per 
alunni di origine immigrata: un’indagine sulla provincia di Pavia».

De Marco A, Sorianello P., Mascherpa E., «L’acquisizione dei profili 
intonativi in apprendenti di italiano L2 attraverso un’unità di ap-
prendimento in modalità blended learning», pp. 189-211.

Fiorentini I., «Alla fine l’e nosc esser». Atteggiamenti nei confronti 
della trasmissione del ladino in Val di Fassa (TN)».

Fragai E., Fratter I., Jafrancesco E., «Studenti universitari di italiano 
L2 in classi plurilingui: testi e azioni didattiche».

Leone P., «Focus on form durante conversazioni esolingui via com-
puter».

Lipari S. et al., «La competenza prosodica nella classe di lingue. 
L’italiano in contesto L2, LS ed e-learning».

Machetti S., Siebetcheu R., «L’italiano in contatto con le lingue dei 
non nativi: il caso del camfranglais».

Meluzzi C., «Italiano e tedesco a Bolzano: la percezione degli italo-
foni».

Mocciaro E., «Aspetti della prosodia nell’interlingua di apprendenti 
vietnamiti di italiano L2: un’ipotesi di trattamento task-based in 
contesto guidato».

Moretti B., «Il dialetto come lingua seconda».
Pallotti G., «Studiare i contesti di apprendimento linguistico: modelli 

teorici e principi metodologici».
Paternostro G., Pellitteri A., «Contesti di apprendimento guidato a 

confronto. Idee per un modello di analisi dell’interazione nel Task-
Based Language Learning».

Rubino R., «L’italiano in Australia tra lingua immigrata e lingua 
seconda».

Vietti A., Spreafico L., «Apprendere la fonologia in contesto multi-
lingue: il caso dell’italiano a Bolzano».

Villa V., «Dinamiche di contatto linguistico nelle narrazioni di immi-
grati: dialetti e varietà regionali».

Dolci R., Tamburri A.J. (eds.), 2015, Intercomprehension and Plurilingual-
ism. Assets for Italian Language in the USA, New York, Calandra Italian 
American Institute, CUNY. 

Include:
Bonvino, E. «Intercomprehension Studies in Europe: History, Current 

Methodology, and future Developments», pp. 29-59.
Cortés Velásquez D., «Mona Lisa in the Classroom: an Educational 

Proposal for Integrated Training in Intercomprehension», pp. 191-
216.



ISSN 2280-6792 EL.LE, 4, 3, 2015, pp. 505-532

Balboni. BELI 513

Dolci R., «On America Foreign Language Policy and the «Foreign 
Language Deficit», pp. 1-27.

Donato C., Oliva C.J., «The Ties that Bind: Italian for Spanish Speak-
ers in Intercomprehension», pp. 61-78.

Escudé P., «We Can Learn Through Languages Because We Are De-
fined by Languages», pp. 79-100.

Fornara F., Zanini Cordi I., «The Florida State University Experience: 
Design, Development and Implementation of Italian for Spanish 
Speakers Courses», pp. 145-170.

Lanza I., Hartunian, D., «Italian and French for Spanish Speakers: 
San Pedro High School LAUDS. A Pratical Study of the Logistics 
of Teaching Another Romance Language to Spanish Speakers», 
pp. 217-239.

Muller M., «The French/Italian for Spanish Speakers Project: From 
Idea to Permanent Program», pp. 171-190.

Spinelli B., «Integrating Plurilingualism Into Curriculum Design: 
Toward a Plurilingual Shift in Higher Education», pp. 101-143.

Favilla M.E., Nuzzo E. (a cura di), 2015, Grammatica applicata: apprendi-
mento, patologie, insegnamento, Bergamo AITLA, Open Access http://
www.aitla.it/primopiano/studi-aitla-2/. 

Include, insieme a molti saggi di natura acquisizionale, anche questi 
contributi di interesse glottodidattico: 

Colombo A., «Applicazione? Linguistica teorica e grammatiche sco-
lastiche», pp. 213-230.

Graffi G., «Teorie linguistiche e insegnamento della grammatica», 
pp. 197-211.

Giuliano P., «L’organizzazione del quadro spaziale in testi prodotti: 
da adolescenti «svantaggiati»: carenze espressive e didattica del 
testo», pp. 273-284.

Kawaguchi S., «Il contributo didattico delle tecnologie digitali all’ac-
quisizione delle lingue straniere», pp. 285-301.

Gili Fivela B., Pistolesi E., Pugliese R. (a cura di) Parole, gesti, interpreta-
zioni. Studi linguistici per Carla Bazzanella, Roma, Aracne, 2015. 

Include, di interesse glottodidattico:
Ciliberti A., «Lo studio della grammatica ‘generale’ come stimolo alla 

riflessione sulla capacità di linguaggio», pp. 147-162.
Orletti F., «Partecipazione e gestione dei turni in una interazione 

in classe con bambini in difficoltà: il ruolo dei segnali verbali e 
multimodali», pp. 129-146.

Pugliese R., «Figurati, tra i segnali discorsivi. Una prospettiva peda-
gogica», pp. 163-208.
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Langé G. e Cinganotto L. (a cura di), 2015, E-CLIL per una didattica inno-
vativa, Torino, Loescher. 

Include: 
Barbero T., Alba G., «Progettare percorsi CLIL usando le tecnologie». 
Cinganotto L., «Il ruolo di INDIRE», «Le caratteristiche del progetto 

«E-CLIL per una didattica innovativa», «Webinar: temi e commenti».
Coonan C. M., «Questioni linguistiche nel CLIL». 
Cuccurullo D., «Medi@mente CLIL: la e di E-CLIL». 
Langé G., «CLIL: le scelte italiane». 
Roncaglia G., «Pratiche formative e riconquista della complessità: 

contenuti, piattaforme, codici comunicativi». 
Rossi Holden L., «Il framework del progetto E-CLIL». 

Lamarra A., Diadori P., Caruso G. (a cura di), 2015, Competenze d’uso e 
integrazione, Roma, Carocci. 

Include:
Balboni P.E., «Le dimensioni linguistica, pragmatica e (inter)cultu-

rale nella progettazione di un curricolo di italiano L2», pp. 15-28.
Begotti P., «L’insegnamento dell’italiano a immigrati adulti: caratte-

ristiche e proposte operative», pp. 32-98. 
Benucci A., «Insegnare lingua e cultura italiana a stranieri con il 

cinema. Immaginario e migrazioni», pp. 171-182.
Caon F., Spaliviero C., «Italiano L2 ed educazione letteraria: motiva-

re gli studenti allo studio della letteratura», pp. 199-212.
Caruso G., «Potenzialità e prospettive d’uso delle nuove tecnologie 

per la didattica dell’italiano a stranieri», pp. 99-118.
Chiacchella E., «L’insegnamento della grammatica a livello avanza-

to», pp. 189-198.
Diadori P. «Le competenze interazionali del docente di italiano a 

stranieri», pp. 29-48.
Dolci R., «Alcune riflessioni sulla situazione dello studio della lingua 

e cultura italiana nel mondo», pp. 67-82.
Monami E., «La gestione dell’errore in classi di italiano per stranie-
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